
. Abbtntamffito annuo ti. i.SO 
la copia. - - Por r eptoro, sa " 
Qhiostft direttfti'iiente ìita d.80, 
«0 a. mMsK) r ufficio postAlè 
del luogo lira 1,60 aìroe,. 

Anno V i l i N. ir. 

Ili PIGGOM GHOGlflTO 
'ì'i'fj • 

Orgrano della domocmiela crist iana nel Friuli 

DiroKiona ed Araiilinìetrur ' . 

sstoné del Gìortale in Vi' ' 

cnh Pratn,pero N. i,' Udiiia. 

. tJDlNB 14 aprile 1907 

LA PRIMAVERA 
Tortsa lix stagiono dei fiori : il freddo 

piti non si fa sentire tanto rigido, il sole 
dillfoDde ovunque un grato tepore e lo oam-
pagno cominoiano a rivestirsi dol manto 
verde. Q-Ii uccelletti cinguettano a fretto 
atti rami da^li alberi, e' .mettono, ia, onore 

, un contento, òhe \n,o^' A può .esprimere,. 
Anche a ras sembra-dì'viver©-ttna •ìiuova 

, vita, corro nel giardino ed aspiw a larghe 
lioooate l'olsazo profumato delle viole mam­
mole,' Evviva la bella stagione ! 

Ma guarda, nello sorivere la mano mi 
trema : ohe-è stato?'ah; sOboo''»*? or ora 

' ramido'Bepi ohe;.partiva' per' l.'èstoro, e 
mi è spunf^to, una kgriiiia • a mi ^ono otaa-
inosso-éd i noryi -si-sono ;'Ì8entiti. ;Éqoò 
pèroh&'laniano-rài .treiSin» ;;Po;^erp"*tìépi, 
proprio quando .tutto ride, tutto torna'bellò,; 
egli" Sete fetaocarsl da'noi e .cprrerlontario' 
in oerba'di lavoroT'Ùa'wero.ohe'la èclwa! 
a non, egli "Solo ; ,ma 'luiglìais* e laijgliaia' 
di poveretti, -òtó-<ih6',l.a-,giob&ià-6. Àplen-, 
dito ed'i. pjatf^In rlooprendòsi di/yerSe,; 
ci daiino r^ddip'è pàjé- fuggàud ' lotitano.' 

"Èv), -Jiop' fuggono, è la ' ' necessitii., .Ohe • li-
oóstririge.-, . , • . ; ' , ; . ; . . ' ..- • ? .- i, 

Mi ricordo-ohe," quand'era ragazzo, ac­
compagnava anch'io, mio padre .-alia sta-, 

, zi'one. Nella mattina là madre-àVeaiseinpye» 
gli ooohi.-gotìfi,' "al'-momonto- dpi 'dist'jieoo 

. faooa piàngere anche' me ; C|^glcì;'-fenavb' 
:.: dalla"stazione fa' msjdré piai^^k'''an8Òra. 
j Alla stazione liiiò. padre mi (jp'mprata gli 

arancino lè.no(à, e qUiindojPra; iliaiqmpqt^. 
di partirò ipi' diceva ; Baoiattti-}; 9 .^à' dava 

, a piàngere t io lo baciava gettandogli le 
Vbracpià al'.oollo, e le, lagrime", di i^ìp ptóre 
**si ineeoevìno.: oPlle 'rnie, ' ''Sol mi tldyn'ya ' 

solo e^gjiàHando .'il-, ^Jiiió'j '^'ple-w.'ad'jtno'' 
_^portèlld^|Blp p^dve'^pf^S toi|alt)|ava polla _ 
• malió_.^cl|fayè^'jaftbói#gÌr,opphi,ro8^, l'oasi, ' 
.,' ÌJ'';prr'd'^,a,' partéh'k^jj sr '̂-,gliìp.ta;f ^ to' .fl-
- -sobiq.' ed. jl,' treno .-si-#e46y,a ' Ìii' tB,otór̂ Ôhê  

mopigato !'ohe' momótft5>'1'';'gp,P'-tfioBs6';';più'' 

E'sempre,'dpysr 'parfìi'e,„jSempre do-v'er 
lasoiàre là^ propria famiglia-,' ed il paese 
quando ]ritoi;na.,la,;b,olla étagione 1 Proprio 
mflntro -scrivo- gifi' n̂ tìUa' strada' passano 
dolio vetture ìn-lnnga filai sOn tutti emi-' 
granii dirotti alla stazione. Sono giovanelti 
ohe vanuo. a provare la vita, p sono yeoohi 
ohe, fatto xva. tirocinio di -cinqiiant'anni 
all'estero, pur vi tornano iiucora,. Al loro 
rimpatriare saranno più oa(l6ntó,,.piil gft-, 
niti, forse ipalati gravemente. .Poveri veo-

• ohi, È la.nocessità ohoi ve li .spinge. E 
questo fatto doloroso si compie in prima­
vera.; B quan,do" sferft mai ohe'.tutti potremo 
passare questa stagione nei 'nostri paeÈii, 
nella cara e bella'Italial.OIliss^'"quando. 

La primavera 6. piena d.'. incanti* e di 
vita; ma ohe vale tutto- questo se poi/al 
sna arrivo' oi. strappa il padrp^ 'i\ fratello, 
l'amiòo, (f li- .sbalza lungi, da ,uoi per non 
Infìoinroeli vedere l'or?o mar piti ?• . 

To''. m'avvedo ohe ,mi, scendono le la­
grime per ,lo Ifuanoe ; oome sóAo. facile al 
pianto !• Noj non" voglio pifi piang'ero, vo­
glio OMSor fotta ; è; un grun"dolore "vera-
mento quello di deverei strappare dai no­
stri cari. Vado a distrar'ipi in campagna, 
guarderò'i fioui' e ^i iiocelli e fl,uterp ' le 
vliilo iiiammóle' ohe primavera, lia fatto 
spuntare .nejllc'mie aiuolo. .Guarderò anche 
il Oiolo devo .sta il Signore .ohe non di-
nionlica, nessuno, a tutti assiste polla Sua 
iSimta grazia. Oh,, la primavera! 

Alpino, 

M A 8 S _ 0 N r 
UAKantibi fa sapore corno equalmente 

il cav. Soaraiio, qondirottore e proprietario 
doll'/l'ì-wwi'i sia uno ilei .massoni più at­
tivi di ftoiiia. A sua volta P J'riojjs-.soriva: 

•x Avremmo ijotutu pubblicare una lot­
terà compromraottente di Enrico fèrri e 
non l'abbiamo fatto ;,avremmo potuto pnb-
blioare uno scritto di Ferri, di ouioonsor-
vinmo l'autografo, nel <iaiile il direttore 
daWAmuli raccomanda ai massoni il suo 
foglio ; ed avremmo potuto dar potizio di 
una oii'colars della massoneria ohe rncoo-
niamla VAinali, o l'abbiamo tauinto-», 

E' un covo di massoni dunque in code­
sto dirozìcmi di sooialisti, riformisti o sin-
daoaJiati olie si sieno, Massoni dolla piii 
brutt'iioqua, i quali - - sempre per turlu­
pinare l'iuflnitamonto buon pubblico — 
indicono referemìwns contro la Massoneria, 
1,1 uttHCt-ano a pallottole di nove e si sper­
giurano antimaNSOiu. Imbroglioni I 

E da patoninti, massoni i signori dell'..!-

vanti potevano fare questo, di cui li ao-, 
cnsa V'A-ùone: « ìj Avanlt occupò 'pej'! 
lungo tempp i suoi'compagni con una o|tfli^ 
pagna sull Eritrea. On amico repubblicag^'r 
ohe esercita l'avvocatura noll'Asmarfl,'t'èif 
avverto ohe quelle pubblicazioni riesooiiO-
in favore di un grande affarista o*oi offro 
i documenti : eppure noi preferiamo tacerò, 
tanto ci interessa dannoggiaro V Avanti 
oome il furiere diffamatóre insinua. E j j 
cronista dell'-4«(t«l« tratta della qùestlbae 
mnnìoips^le di^Boma in 'modfl oho nei oi'r-
oolì 'politici a tra la olaBse*operaia sorgono, 
sospetti ohe quella,campagna sìa l a t t a i -
favore delle .società -monopolistiche, ». 

Una spècie di- camorra, dunque-! 

U SETTJWANA PaUTÌCli 
Le. 

sosta nella ^ 
taolta'.ittiportaniisà-B,. B̂ .UV ,V,^^W».». *.̂  i-̂ sv--" 
Jiandata dpi nostro Be in ^repìà a; far yì--

Re,d'Ingìiil.terra a Oartage^k., ,- . , ,-. , 
.' ' Queste yisite p-,questi inPoutrihaij.Up, fo"' 
soppo di eemeataro l'àmioizì'altrei i pò^ofl^ 
distogliere i piccoli dissidi .polìtici .a'pQ^^,' 
mérciali e di «l'antenere pei* "eonsegusnaà 
la pace, ;n • ' " ' .-.•, ,.,; ,-•"•.-•,? 

Bdoo perchè — oome diopvaipo'—i iiji-
portanti s'ono i due fatti a-vvènutf in 'quésti 
'giorni nel mondo'poli,tipp,,, • , . , . '. i"-

Pio ^ per la stampa cattolica r 

. Si'è pubblicato a Sàppli uh numprp-" n-J' 
liiqp dat'ti,toio' « La Buona Slàmpa «"-per 
our%della direzione della-©(-oo î U-S; Padre 
li^ .'arricchito "tale „pnbblitìàisiOtìB ool ; f}e-
g'i(eate autografo : • , '-'»,'. "';•''-

•'* D.i'.frotóe alla sfrenata lioena'a ,-'déltó 
#ìftpa .aoattolioa, 'colla ipiàle si imptì|ftffti '̂, 
eJi'-InettPBO in ' d'uljhio Te. eterne', nor'i}Ìà< 
del vero e"^l'giusto,'tai--réi'dB invi®'"';)» 

Sensi' e córi'om"p'o(y''STOtì|jtpW%nò', vefie. .• 
• " ' • • ' ' r ìs%M*te#ì; ié%ì ' i ;4 ' ; quì̂ ùto eré'̂ iii-pp.oelaarìo' 

Jft,Ohifsa e della Booieta„Qiò;!)Be,aBÌ,nB#il}i 
si. usa, a dannò dell'una-s dell'altra.', [ 

« .Hoi ijertantp upn possiamo, ,'bho;BÌioò'-
ihìare altamente gli'-sorittori 'oattoliol,'. ohe 
*sì adoperano a pontrappórre l'tintidoto della 
Mioua stampa, al veleno della'Stampa ont-
iti-va ;.a perchè nelle fatiche, nello iuoleaiie 
e. nelle difflooltì ins.eparabUi da ^qualunque 
opera buona non si perda di anipao, impa'r-
tiamo 11 tutti quella -benedizione, por la 
quale il Signora li sosterrà nella pugna e 
apporterà sempre copioso soccorso di colesti 
favori, 
' • ' Dal Vaticano li 24 marzo 1.907 '• 

' « Pim P A X » 

veriflott di saggi, di prove. Noi fonderemo 
4(n banco dì prova o di assaggio por tutti 
i|.matoriali. Opifici potenti, corno Marihaye, 
•tanno tutto ciò presso di loro ; ma indu­
striali che posseggono opifìci meno impor­
tanti debbono poter ricorrere per oiO, pa-
,^ando un piccolo. canone, a una istituzione 
dello stato. Noi daremo a questo proposito, 
«gli industriali belgi i vantaggi dei qn.ili 
godono gli, inglesi, i gormanici e 'gli ,au-
^rittof. Ogni' Gosa potrà ' essere provata al 
«atro banoO; ì- cementi,' le pietre eoo. 
%m, forma molto interessante della propa­
ganda ind'USlrialfl ha' preso in questi ultimi 

'apni una importanza singolare : voglio par-
'Iftre delle esposizioni, L'Ufficio dell'industria 
•*^ra un persotiale spepìole, perfèttamente 
.ttoparato a sviluppare nel Belgio e'all'e-
.siero, q-uestp', mezzo di propagàitda del 

f ale il' ftostrp paese non ha avuto ohe 
. icitarsi-a Saint Louis,' a Milano od al-

...IJjove. 'll'Offioio dell'industria ohe si no-
(pperà; ad uà tempo, dei brevetti e delle 
&roh6 di'-fabbrica, In, maniera da dare 
W i industriali le maggiori agevolezze pos­
s i l i . - l a <or«o,luog(o, tale. uìBcio paralle-
glment'e ajl'Ufflpip aei.lavòro .stiidieyà tutti 
t|provvodimenti legislativi ohe parànno'pro-
*^sti nel oardpo'industrialp,»'. ' .' , ' 
* 'Tanto in favore del popolo fanno "i óat-

ioi,'ohe sono-a oàpp.del governo nel 

l | . soeellà di Roosevelt dal Papa. 
}p-l\ giorno di Pasqua fu ricevuta dal Papa, 
.'wpsentata da'lnons. C Qorihan, la signora 
'|§binson, sorella di- Roosevelt, Presidente 
àlgli Stali 'Uniti- d'America, La -signora 
'R»binBon, ohe era axjoompagnata dal'm.v' 
.ij^o, aveva, tanto por il'Papa; quahto pw 
.,ll|oardipale Merry-del yiil, lotterò.di rao-
'%tnandaz.ione <ìel signor . Eopt, segretario 

(i; Stato agli esteri,,,al qual' fatto veline 
ito speciale rilievo, tanto più ,npn es'i-

,rendo relazioni dixjlomatìohe traila'Santa 
iflde' e "il Governo iWid-à'mer'icano. 
I j l l l Papa- aopolss la signora ' Rò.binson con 
•-'fraudo affabilità, inparioandola di preson-
•;|ihtare i, suoi' ringraziamenti al signor 
S^osey'elt per. gli o.ttinji-'sarviisi ohe egli 
•iSwde,«lift,: c'ausa della libertà', religioèa. e 

mn^ 

Il bilancio della rivolta rutnena 

, Il coriisppndente da Bukarest del Ncus 
Wénwt' 'Fflgh lìlatt di .yipnna ha, in^eryi-
stato l'ex presidente deL Consiglio ' rume'no 
OantaouzeuQ. L'intervistato ha detto,ohe 
la rivòlta' è scoppiata improvvisa, ópihé un 
fulmine a oiolsefeiio, al pari'delle riyolte 
pró'vooate'a suo tempo dai carbonari in 
Ilalia. ' L'insurreziòue dei contadini era 
stata Organizzata col' massimo segreto, in 
modo oPoellente^ Durante la rivolta vòuueró 
,Ooihmess6 crudeltà ritenute Unora impossili 
in Rumenia. 

Quanto agli indennizzi agli èsteri, l'jn-
tervistatò ha osservato olie' la questione ò 
delicatissima e diffloile a risolversi perchè 
il Governo ruiuono la considera' al punto 
di vista della forza maggiore, contro la 
quale non si-possono far valere argomenti 
giuridici, ' 

Il danno prodotto dai disordini ammon­
terebbe a 170 miliopi. 

Fatti e non chiacchiere 
Dopo l'istituzione doU'Offloio dello classi 

medie 0 doU'Offloio dol lavoro, il Belgio 
sta por iniziare un Ultìcio dell'industria. 
Ecco come ne parla il ministro dol lavoro 
on, Pmuootte : « In primo hiogo l'Officio 
dell'industria riunirà statistiche industriali 
(sulla produziono belga, sulla situazione 
degli industriali belgi all'estoro e sul eom-
moroio degli altri paesi); queste iuforma-
zioni sono lo più importiiuti in quanto eon-
oeriiono i trattati di oomraaroio e le ta­
riffe di dogana,'In secondo luogo, POffloio 
farà presso gli industriali — sopratutto 
presso quelli oho non hanno amministra­
zioni importanti — della propaganda, Ehso 
inseguorà loro le maniere di produrrà ma­
glio e oon maggior vantaggio ; li fornirà 
d'indicazioni sui sistemi industriali e sui 
jiorfezimuimenti teonioi, L'OfUoio dell'In-
duijtria saprà dare all'industria mezzi di 

lESGi P'APRILE 
Quest' attno ̂  furono poolii, ma grossi. 

Quello di Torino fu poi grossissimo,' 
Il peaoe si colava tra i fogli, d'una 'cir­

colare dell'Officio .d'Igiene, circolare che 
altaunciava un gravo, pericolo per tutti gli, 
animali,domestici: si trattava nientemeno, 
della dlft'usioiio del vaiuolo : la ciruolnro 
imppneva quindi B, tutti i proprietari di 
cani, gatti o pappagalli, di portare, ipfio 
facto,' i loro apimalì all'Officio por la vi­
sita, e,la cura prdfllattioa, 

Eccone il testo! 
- ' Città' di Torino 

OFPIOIO D'iqUBNE 

- A-nocma della legge 13 giu-
4rtìcoli gno 1897, ai«t, 82 ed il Rego-

21, '32 23 . lamppto .d'Igiene, art, 21, 22, 
Rp^olaoìonto 33, là S, V. è'avvisala olio, 

'd'Igien'e ' ih seguito ai ,òasi eli vaiolo 
" • ''. • 'anerittioforo fvaioMfi aiterhil-

tioplionts) veriftOatoai ih cani 
gatti pappagalli, o nitri animali domestici 

• cpMmnin trasmissibilo .all'uomo, dovrà con­
durre, appena rlpevutti lo,'presente P Jiòn 
pili tardi delle ore 11, i aopradetti'aniuiiili 
a questo Offloio d'Igiene (Municipio) por 
la visita e, nel caso, por la iniezione pro-
fìllattiop,' gratuita. = 

.' Il Sanitario Oàpo 
N.B. — In caso di mancata presenln-

zione.un Sanitario Blunioipale si reckei'à 
a domicilio a compiere l'iniezione a spese 
dell' interessato. 

A questa circolare fu data una diflusiono 
sapiente e vasta ; non ci fu onesta fami­
gliola torìnosp ohe non rinevesse, l'insi­
dioso foglietto. 

E dalle 10,alle 12 autimer. di lunedì 
otto, per le scale dol palazzo oomunalo 
si vide salire una strana intorinlnabilo 
processiono ohe s'avviava vev^o l'Dfllcio 
d'Igiene, fra un coro di guniti, di miagolii, 
di ehmìtiricelii e di stridi rauchi, insi­
stenti. 

Pareva un finimondo ! 1 cani ribelli al 
guinzaglio a all'autorità comunale, volevano 
scappare ; i gafti, chiusi in costine, dimo­
stravano tutti gli inoonvonionti del sistema 
oollularo ; alcuni evadevano brusoaniODta 
dal carcere e provocarono un insegnimeli (,o 
atTanuoso ; e intanto i buoni tramUi del-
l'Dflloio dell'Igiene, soandolezzati da tuffo 
quel pandomonio andavano dicendo : 

— Ma signori, scusino, noi non ne sap-
siamo nulla : erodano, non no sappiano 
nulla. 

— Dimodoché? 
— DimodoohC-i,.,. ò un posoe d'aprile! 

Splende il sol dell'avvenir. 
Noi campo sooialisUi la discordia ù al 

colmo. Dallo ingiurie siamo passati alle 
botte ; da queste alla querele. Deciaamenta, 
i socialisti oi fanno fare il carnovale 
in ritardo. Impos^bile,, rijisjumpc.e tutto 
quello ,olie i sindacOilisti puhblioat^o. Contro 
i riformisti; e quello' ohe questi'rispòn-.^ 
dono. Tuttavia diremo -qualoheooai, per far 
conoscerò ohe razza,di sole sia. qtieflo del-
V < avvenire » invocato dai socialisti', 

Il deputalo socialista Oddino Morgarij. 
nel suo giornale Sempre apanìi, ' domanda 
con quali' fondi i sindacalisti pubblicano ;il 
loro giornale, l'i^'on^; visto è'considerato. 
Ohe i snoi prop.riptari sono hullatenpntii! 
0, tra,linea e linea, lascia capire' phe 
quello sia un giornale mantenuto- coi fondi 

segreti del 'govetno bàrghpSe.''Il socialista 
Enrico Leone, direttore d,pU'^»p«e;''.';rl-
sponde dotnandando a sua,'-vòlta còme fu 
oJì&VAvanti, il quale era iti" cattile apqup, 
potè ottenere un; prestito;'diifVenti,''mila 
lire dalla Banca .d'Italia, visto" e, ooiisido'- ' 
r^tp ohe il diret(;()r6 l'erri '.vaìga.'.oofflimerr ' 
oialmente quBh|p;vale il gerente iSalilstr|', 
spazzino comunale ; poiché Ferri ha tìjtlo 
posto in dittà'.'dilla moglie e con un.cèr-
tiftoató-di nnliftt'enenza salda i conti" Pon 
la giustizia.- ' " ' , " ' } - ; - . , , - .•, - -, , 
\ì Alla, bjioh'ora dTitfcJheì̂ fM'-.ia.enarQ.M'lip-
tere Ik borghesia.;.-'unJallpop9'"A.e&h"tìieitè 
ò si scalda in Seno le vipere che -la mor­
dono p l'ayvelouttnò! 1 

Le fedine cHminali. 
- Ma la " polemica tocca anche un tasto 

alquanto pili delicato, I riformisti pubbU"-
òano' di note poco pulite, a carico dei re­
dattori dell'.4»('o)(C, e oi mostrano i suoi 
redattori, pomo tanti figuri, di cui l'uomo 
ionesto deve, diffidare. 'A loro volta i sind.i-
oalisti sfidano, i redattori ioWAvanti, a 
pxibblipare le loro fedine oriminali, e ci 
mostrano' quei redattori oome capaci-di 
ttttto. - , . . . . '. 
, Da ciò si capisce - ohe questi,, inesseri ' si 

conoscono assai, bone ; é sono ossi — .pro­
prio essi — ohe alPinflnitamente buon 
popolo italiano» davano 'a bere di volere 
purgare nna società' corrotta e .rigenerarla 
nella giustizia e nella onestà socialista ! 

, E a proposito: l'.4?)(j?tó'aoousa i sinda­
calisti di turlupinare il.pubblico'; VAkiom 
apousa i riformisti di' sorprendere la buo'pa 
,fede dei là'voratóri e dî  "viye'rp, alle 'lo.ro  
spalle,'speculando. Arizi'''dennhzx^ come 
tatto sp'ooiflco, le assicurazioni promesse 
à&lVA'vawii ai suoi'abbopati ;' assìo.u'r'azi'oni, 
•ohe' VAx'ione chiama' im verp'è proprio 
trtuico, . 

Ma'diamo, qui qualche Saggio .della'ci­
vile polemica. Il sindacalista Mfisotti, a 
nome della gioventù socialista toscana, iu 
cita VAX'lone ' nella lotta contro « i rettili 
dèi politicantismo demagogico » annidati 
nelVAvanti. I sindacalisti di' Firenze la 
invitano,a proseguire la lotta «per sma­
scherare i rettili del farabuttismo rifo-inte-
g:ralista »' capitanalo da Porri. Il sindaca­
lista MataroUo esolama ; « Oh si, ohe s' ha 
dà svegliare questo proletariato ; e ohe 
calai saranno allora ppr tutti i semidei ! » 
•E 1 scmiilei .sono tutti quei capi sooialisti , 
oho nelle città e nei paesi conducono pel 
naso la povera gente col sole "dell'avvenire, 
l'sindaoalisti della Liguria protastano con­
tro « gli spooulatori dol socialismo », ohe 
sono naturalmente i sooialisti dell'J.w»tó, 
E via di questo trotto ; V una non aspetta 
l'altra ! 

Da Minervino Murge mandano poi al-
VAÙOHR il racconto di una cooperativa 
socialista fallita, il cui segretario sarà de­
ferito all'autorità giudiziaria. Ma il corri­
spondente — che è beninteso un socialista 
— e.selaiua : « Ma i soci,, non si oontantaiw 
di questo soltanto ; essi vogliono veder 
chiaro nelle cose dolla cooperativa e recla­
mano una -severa inchiesta su tutto e su 
tutti i ladri in nomo dol socialismo, I rot­
tili si schiacciano o poi so ne gettano la 
«I rogne nello latrino ! » 

Anohe Iwlri dunque questi rettili ! 

http://'lo.ro


* * 

m m 
li re d! Beozia. 
ì'rattanl'i il soci.ili'-ta Vittorio Piva -^ 

dii-ntioi'.' AnWAvuti <ìeV't nomfhm — 
pulil4iia un aillf'.lo ••ni rr di Hr'o/j.i, r\\^-
è Bnpco i'eri'j. wei quale, tra 1" al̂ cO, 
sorlve,: '' ' ' , ' 

« Nel. partiiiO socialista i buonij i valo-
ì08i un po' $ill!v ,7plta 8i sono rituMi tia 
le quinte, in Wtesa,'o si.dedicano all'or­
ganizzazione operaia od esplicano attività.-
in ogni "\oào, ali* Infiioi'T del- PMm.'Ooki 
alia ribalti», 4 rimasto soltanto colui ftho 
lentameptoi Wyft Javo^tp pei; ««gll'S» 
solo, %'%l itiif'.m BOtìb. SBj'Vite ti«t8>-le 
etichette, tutti J triicohU rivoluzionario, 
riformista, integi'alistdi e sMaoalista, al 
caso, domani, ttolie Imi, vecchia, stantìe, 
ma buone por la gran massa ; iHOlta Atti­
vità rumorósa, inconcludente, «rèelame» 
bona organlKZdta', tasta di cUernbiao e voce 
da cedersi al 50 OtO... «he ci vuole di più 
por fare un dittatore ? Intendiamoci : inol­
tre, nessuno aórnpolo, abilità, sovrana non 
por il piccolo complotto ohe lascia ai ca­
porali, ma per il grande trnooo : per cui 
riesce, nel partito, ad ottenere dai rifor­
misti qntinto desiderai tlirezione dell'4-
vanti/ 6 del Partito, e,'fuori del partito, 
applausi e considerazione dai conservatori ». 

E tira avanti cosi mostrandoci questo re 
di Beozia come un grand'arlecdhino- e un 
gi'ttn pagliaccio che ha trovato fortuna in... 
Beozia, cioè tra i noseionti dalla cravatta 
rossa. 

Il damerino. . 
E chi direbbe ohe questo re di Beozia 

fosse un damerino numero uno? Co lo fa 
sapere il socialista Vittori? Pannella, staj-n 
col l'erri più. mesi redattore neWAmnti. 

tm By!iBII!Mma!MW!fflMl!MMi *tm» »»! 

,B!,'lj..diO(j cha;F(?rrl,^..pome una,donna tra. 
le piti'lèggere, sta dbllè ore' allo specchio 
a farsi i ricci e a darai lo shelkilo. Cose 
di'll'altro mondo! • 

E il Pannella ci racconta anciie questo 
bel fatto. — Ferri si vanta di sapere il 
tedesco e — beninteso .— non lo sa. Un 
fliirnn incarica Pannella di serivoro una 
Unioni in todoiscai. Pannella la scrivo e la 
ricimpio (V iuHolonzn o/)ntro Verri, l'oi la 
consegna a ftirri ; 11 quale, con la posa 
di nn HomiUio,' Unge di leggerla; quindi 
la rironsegua a l'annoila congratulandosi 
con lui di sorivorn oosl bene il tedesco... 

E, buona gente, dite non è un peccato 
ohe io queste oooasimU non vi sia il Malo?. 

ni) eortBsl : La linmia 
'b f\v\'\ che non aiin-

l'i'ì 
lorc 

I cinesi tona 
delle donnii i' la 
ginispp inai, 

I persiiini dicnn : Sf vai in ruerra, li" 
l'i ima un.i iirefiliit-rii : «• f-ul ir.iro, dini ' 
lue'(• se "tl-^minolli'''dinne t r o i ' " " ' . • 

(Jli indiani, non hanno soverchio rispetto' 
della donna;,,La civetta è óoine l'ombra: 
fugge e t'iiisegiltì.s inseguila e-.'li ftiggè.. 
Concettò verseggiato anchtì dal Tasso. Di» 
•cotto-ancora gU-indiani: Be -donqe'buone, 
sono tutte in cimitero, 

— 'iprita, (.iamo i purahinieri I 
Si •'' intiS'.i, dall'inti'inn, Iw-'li'inm.are 

nrrondamont •>, jini -in fr.ignre atmò di iin 
t'ivolo arrnve-iiiiiitrj. ili piatii o di b\'"'"i"ri 
infriiidi ; e una yn. i ijb'̂  .tunii.jA'i j . 
';• «S-"Jfe'' vSìo Wto 7_ SrisWì -" 

Questo" in meho di lin minuto mentre i 
onrabinieri Si awicip^vapo attingendo , jl la tei altrb. iuveoè'la ha'peggioratén guarda 
cétóhio è ' t r | dliesel appoggiMào Stti'iiiiri ohe bella medica ha quel cotale 'liiiést'ànii'o 1 
da tre lati della casa, .tre lunghe scale, guaijda ohe biada ; a me ha pî eso il seoco, 
ove-eorrispondevìtno altre-tre finestre'ohe ^l-ffllccvlelno nontantoj è-si-ohs-è'tdrrtt 
erano poro rimaste ohiuse. Ma non si è pompagna ; quello ha sempre liei raccolti. 

gelcila tr.i imlivtlnu od individuo, tia i i . 
miglia r f.imiijli.i, M iparLi M l'riliiM. oi 
m r̂̂ n•ll•a. >.L iniju'i'fia Mmtro foiutln quo-ir. 
co^o, li.t'-ii'liamicij; e pirl,'. '- Prii.hi\ 
n n p l ' 1 *• —1 1 111 >1 '"> i . Il 1 f "ì r , i ' I l 1,1 

b6va;tBeno ed ora piwlffoe-di'pife-i'ia'-fe-
miglia tile ha' migliorate le suo condizioni 

A un'altra voltai proverbi della donne uvuto noanohe II fastidio di inerpioarpi su a ma nop-mi-Y?ngonpt l3gi<l,;8gii'i..t.'eo«ie 
rigrtardo. gli uomini. 

i,»*<i 

LEZIONE EVANGELICA 
La mano arida. 

I buoni cristiani e elorlcali sono oggidì 
in\figilati e Criticati e anche'perseguitati 
da quelli ohe non hanno religione e le si 
mostrano avversari, i quali manifestano 
tutto quello spirito ch'ora proprio de' Fa­
risei nel sindacare e ingiuriare Gesù Ori-
atn ; ed ossi nel criticare, deridere, inter­
pretar male, svisare, calunniare anolie il 
bene che ilmno ì buoni cristiani. Tanto 
pili poi fanno il finimondo so trovano l'ap-" ''"ì? ""} gf^O/li dolore, 
piglio di qualche colpa o debolezza, da ^"^ " ' * " " " « " VMeom-è stato 

qrtoUe tre scale, perchè 
.jiperta, 'dalla quale ara" apparso 
«oonosoiuto, si è Visto un altro "individuo 
apparire, mentre la voce del primo un po' 
tremante, si faceva udire : 

~h Bonn' Erri, vuio ohe tìklHa fa? 
—. Lassante / Mapiaggia ! e qui altre be­

stemmie ; ed un ìiomoj ad un tratto, dal­
l' interno è apparso saltando a- piò pari 
sul davonzale. Era IBirioone. 

Egli aveva una rivoltella in pugno, ed 
ha subito, Boarioato, uno dopo l'altro, tutti 
e Sei i colpi, nel buio. Fortunatamente B 
di essi sono andati a vuoto. Il sesto ha 
ferito, ma leggermente, al dorso della mano 
Sinisti'tt, il carabiniere Do Morsico, ohe lia 

Non trovano locale. 
Bioordato le pagliaociate di quel sedi­

cente vescovo Vìllatte, che nella chiesa 
doi SS. Apostoli di Parigi aveva inaugu-
giirato il culto, scismatico? Orbene, egli, 
eoi ^uoi scagnozzi, ha dovuto abbanflonai-e 
la chiesa e corcarsi un Ipcale per conti­
nuare la commedia, ila ora viene il bello : 
in tntta Parigi non' ha trovato un Ipcolo, 
onde — come ci dicono le ultime notizie 
di l i ycnnte — hft dovuto sospendere mo-
ninntaiieamente il culto. , 

Non trovare in Parigi un locale pel 
culto scismatico vuol dire, che a Parigi 
oramai o si 6 cattolici o si è atei ; soisma-
tioi non mai. B)d è così ohe, come a Pa­
rigi, vert-a uu po' da portutto. Il tempo 
spazzerSi via le mezze misuro e le coscienze 
diverranno o da vero cattoliche o da vero 
atoo, È allora forse sarà vicino il l'Ogno 
di Cristo 0 si avrà un solo ovile e un scio 
pastore. Poiché l'ateismo in uu popolo ò 
\m fenomeno Iransuante, non immanente. 
Ciò che invéce nell'anima di un popolo 
potoane 6 Dio, con le sue leggi, col suo 

, culto. 

La donna e i proverbi. 
I proverbi sulla donna sono infiniti ; 

tutti 1 popoli no hanno parecchi ; in verità 
non sono cortosiasimì. Oli spagnuoli di­
cono, per esempio : La donna e l'asino 
ubbidiscono non quando sono forzati a ub­
bidire, ma quando sono sferzati. I francesi, 
popolo cavaliere sopvatutt), dicono : Dove 
vi sono cani, vi sono puloi ; dove vi è 
pane vi sono topi ; dove e' è una donna, 
fi' è il diavolo. E ancora : La donna rido 
qunndo può o piango quando vuole. B an­
cora : Chi bastona la moglie fa come chi 
pienhìa un sacco di farina : il buono va 
vili, il cattivo resta. 

(ili arabi luiimo un disprezzo supremo 
jiBi' lo loro compagno : LH IrelloMa del­
l' ii.jnio al* noi suo spirito ; lo sjiirito della 
dimna nella sua bolleKja. - Ghiadi «ompro 
ftfin-iiglio a tua moglie, o fa fio Mie vuvii., 

cut non Yo,niio esenti neanche i olerioali. 
E da quali pulpiti mai si sente spesso a 
predicare la giustizia, la carità, la fratel­
lanza, la libertà, la pazienza, l'abnogazione, 
l'onestà! Ed ossi come sanno bene cavar-, 
sela puliti e innocenti anche quando fanno 
doilff più grosse; mentre l cristiani ven­
gono spesso costretti n pagare anche quello 
ohe non hanno rotto I 

il» non vi. lasciate .scuotere, o buoni 
cristiani, nel bene che fate. Non vi guar­
date Indietro a far conto di quei cani rin­
ghiosi ohe vi abbaiano alle oiilcagna. Se­
guito l'avvortimonto di S. Pietro ohe vi 
4ico i « Carissimi, non vi stupite del gran 
fuoco acceso contro voi por provarvi, come 
se cosa nuova vi avvenisse... Nessuno di 
voi abbia a patire come omicida, o ladro, 
0 maldicente, 0 insidiatore del bene altrui». 
Liisoi il privilegio di quei reati al campo 
avversario. «Se poi come ori.'itiano, non 
se ne vergogui ; ma per tal riguardo dia 
giuria a Dio, » 1? lo stosso S. Pietro av­
verte che por tal modo si prendo parte a 
qui.'llo ohe ha patito Gesù Cristo por ral­
legrarcene. 

Ud ecco un'altro fatto del "Vangelo, in 
cui il nostro Salvatore soffro qucgl'insulti, 
ohe dovevano poi divenir continui nella' 
Chiosa. 

«Un altro sabato venne nella:loro sinaV 
goga," e insegnava. Quivi era un nomo,' la 
cui mano' dostra era inaridita, Ed i Fsi-i 
risei e gli Sor'ibì osservavano-Oosil, se lo 
guarirebbe nel sabato, per trovare di ohe 
ocousarlo ; e lo, interrogarono dicendo ; E' 
egli lecito di guarirò alcuno in giorno di 
sabato? Ma Egli conoscendo i loro pensieri, 
di,Hse all'iiorao ohe aveva la mano inari­
dita: Levati, e sta in pie' ivi in iiiezzo.~ 
Ed egli si levò, e stette iu piedi. E vol-
to.si quindi Gesù a loro, disse ; Io vi do­
mando ; è egli lecito nel sabato di far bene 
0 male ? di salvjre una persona o ucci­
derla? Ma quelli non risposero. Allora 
Egli proseguì : Qual è l'uomo fra voi, il 
quiile avendo una pecora, se quella cade 
in giorno di sabato in una fossa, non la" 
prenda e non la rilevi ? Ma da quanto più 
è un uomo oh(5 una pecora ! Egli è dunque 
lecito far bene in giorno di sabato. E gi­
rati gli oooM sopra di ossi non isdegOo, 
deplorando' la ceoitil doi loro cuori, disse 
a colui : Stendi la tua niano. Ed egli la 
distese, e fu ronduta sana oom'i l'altra. 

«I farisei tutti.ripieni di furore insen­
sato, usciti di là, tennero subito consiglio 
cògli Erodiani contro di Lui circa il modo 
di perderlo». 

L'emozionante arresto 
di un camorrista 

Si ha da Napoli : ' 
Enrico Alfano, noto col soprannome di 

3-ricone, altissima autoritìl della camorra, 
e colpito da mandato di cattura come prin­
cipale responsabile dell'assassinio dei co­
niugi Cucoolo, è slato arrestato, grazie 
ad un'audace spedizione dei carabinieri, 
noi dintorni di Napoli fra Sant' Autimo o 
Grumo. 

Dell'arrosto un redattore del Mattino 
che ne fu te,ste oculare, fa questo dram­
matico racconto : 

I carabinieri erano nascosti, distesi a 
terra, distanti dall'abitazione dove era na­
scosto il capo della camorra napoletana, 
por un cerchio di un coutiuaio di metri : 
indossavano abiti borghesi, e tenevano il 
moschetto a portata di mano. 

A un punto, nel ])iù profondo silenzio, 
il carabiniere Ugga si è mosso, e cauta-
monto avvicinandosi alla porla ha bussato 
tre volte, dopo avere avuto il segnale dal 
ca[)ilano. 

Poco appresso sì ft ii])urtft la ilnostra, e 
un nomo in maniche di camicia si o clii-
iiAto col corjio sul davanzale, corcando di 
scrutare nell'ombra tìtUi : od a oluo,sto : 

— À ci», tmli^r'' 

subito 
tirato in aria un colpo di moschetto, men­
tre il capitano Fabroni gridava ai suoi 
militi : « Non tirate !* Egli salterà 1 

Infatti VErrienm ò saltato rapidamente 
sul mucchio di letame, tentiindo di risollo-
vnrsi subito, ma è stalo sopraffatto, pi-eso 
e legato mentre altri carabinieri ohe ave­
vano forzato la porta, venivan fuori spin­
gendo innanzi, ammanettato e pur legato, 
iln, compagno AiBiricoiw ideìitincato li per 
11 per tal Totonno Soiarretta detto Ziardln 
un noto negoziante di crusca domiciliato ad 
Arzano. 

Il capitano Fabbroni ha fatto «entrava 
tutti noi pianterreno della casa, ho fatto 
accendere delle lanterne, ed ha proceduto 
alla perquisizione degli arrestati e ad Un 
primo sommario interrogatorio. 

Allo Soiarretta sono stati sequestrati un 
coltello da caccia con manico di corno di 
bufalo, (1 L. 30, MVEh'ionne., che era ve­
stito 'la cacciatore, oltre al passaporto ed 
al dOii.u'o, ò stata sequestrata un'altra ri­
voltella carica, 4i calibro 7, con manico di 
m.idre perla. 

U danaro saquoatrato all'Alfano consiste 
in L. 10,550 tutte in .grossi biglietti. 

Il capo camorrista fu condotto a Napoli. 

Agli agn'oa/tori 
., Tanto, volta tpa noi 
,m/lti luoghi sapete) è 

alla finestra già voi Vati' Éfipaté -.mi,, tltefloì' 'Ma -" Bape|* v()i 
pparso l'individuo peroni tanti raccolgono di più, perchè non 

' prende loro il secco come a voi, perchè 
migliorano le condizioni di famiglia eoo? 
A parte adesso che forse costoro non sono 
cosi freqnentstori eli osterie o di altri di­
vertimenti e non sono cosi scialftquatori 
del propri guadagni come tant'altri anche 
di voi, a parte questo, io vi domando, a-
vete osservato oon 'quale impegno lavorano 
nella propria campagna, nelle' loro vigne, 
e BOVI/ quali imlptli lavorano la campagna, 
e oon quali attrezzi. 

Tante volte sono famiglie di 5 o 6 dì 
loro, hanno anche 13 o 14 campi in affitto, 
a sfontano a vivere; non possono portarsi 
fuori, e por finir di rovinarsi, qualcuno va 
anche all' estero, Altri sono m più, hanno 
isles^a terra, e si ebbe il fatto sulla stessa 
affittanza poi, talvolta, o vissero e vivono 
benino. E perohò qjiesto? 

Ecco, miei cari amici, ve lo dirò io: ' 
perchè non si lavora la terra come si po­
trebbe e si dovrebbe !avorai;la. 

Per produrre molto bffne, .non basta solo 
concimare bene la t^rra, ma si^deve anche 
lavorarla bone, e razionalmontel lasciamoci 
in-legnare; da quelli ohe sanno più di nqi 
non sianio così testoni e cosi .testardi di 
ncn volerci lasciar insegnare i non conten- t 
tiiimooi soliate di andar ad ascoltare 1 pro­
fessori di agricoltura.delle Cattedre ambu­
lo nti, ma mettiamo in .pratica, quello che 
es-ii COR tanta premura ci insegnano; ra«t-
tjamo in patioa lo ripeto. 

Spessissimo i conta,dini non ritroggono 
dalla terra il frutto ohe' potrebbero rica­
varne 0 porche la laYorano male, o perchè 
anche talvolta ne hanno troppa da lavorare, 
e perciò non la lavorano come dovrebbero 
lavorarla. Associatevi ai Circoli Agricoli, 
alle associazioni bovine, alle Cnese Rurali 
nuche, e cosi verrete aiutati nelle vostre 
on-nporo, nei vostri lavori, od anche-nelle 
di (grazie, che Iddio oi guardi. -Come gli 
in lustriali^ attivi e laboriosi si fanno una 
buona posizione, e arrichiscono, cpsi lo può 
flire anche il contadino attivo o laborioso 
0, ohe pensa a un fine, al benessere della 
fn miglia sua'. Il lavoro del campi è una 
in-lustria ; -6 la prima industria" ed è una 

aontartini — (in in.lustria ohe non Hk fallimento., Perque-
uiia irividia, una stj, volta oosl., Barba Bopo. 

Una storia dolorosa per migliaio 
di emigranti. 

MeImmbaBh 34 mairxo. 

In numero di 15 operai si partiva lunedi 
18 oorr. da Treppo Oarnioo por Bregenz 
viii Pustorthal e Voi'alberg ; a Villaoh si 
prese la richiesta, 3000 operai incirca, 
continuando sulla linea Imsbruch collo stesso 
itineraj-iq. 
, Soesi dal treno, nostra prima cura, come 
di consueto, fu quella di chiedere ad un 
impiegato a ohe ora partisse il primo treno 
per Bregenz ; oi fu risposto ohe nei din­
torni del tunnel (Aquila) da Sangen a To-
lOss era ingombrata la linea e ohe prima 
della sera ditilcilmente si partirebbe. 

S'era appena alle sotte del mattino con 
quel tempo e in simili luoghi, costretti ad 

• una fermata di 12 gre ; non mancava pro­
prio altro I Intanto, la iìuraana degli emi­
granti ingrossava ognora j;iù, la tettoia 

, eretta per gli operai Italiani non bastava 
a ricoverarli tutti ; d'altra parte oi era 

, vietato d'entrare nella ,sftla d aspélto. 
In tali strettezze, sentendo che la linea 

era ingombra da valanghe, si ponsò, tanto 
per aver, un po' di pace, sottrarci dalla 
folla ognor crescente, e iiitti zitti prendere 
un posticino sul treao per 'spingerci più 
innanzi che fesse dato, ossia fino a Landeok, 
, Alla 1.30 del pomeriggio con un cielo 
invornalo e traverso i larghi flocchi delta 
neve potemmo così soletti lasciar Innsbriick ; 
suir imbrauii'B s'arrivò a Landeck. Quivi, 
grazie l'amabilità del capo Stazione, ci fu 
per lo meno dato ove riposare le slancila 
membra in un locale riscaldato, fosse pure 
sulle dure panche. 

Ai 20 di buon mattino il temj)0 era tut­
tavia triste la neve cadeva ingombrando 
più e più il già troppo ingombro terreno ; 
primo pensiero fu quello di recarci dal 
capo stazione por ohiodoca notizie «iiUo 
sgombero della linea, ci disso ohe oltre 
2U(J operai lavoravano alacremeni-o per ri­
mettere la linea, aggiunse olio sperava po-
toBso p-artlro un primo trono verso mez-zodl. 

Si aapottò impazienti lino all'ora fissata 
e non ottenendo nulla Uomaudammo di 
unovo, ma senza insultato; oon mìllo i|iii-
totsi 0 prooncupazioni andavumo al Ilisto-
ranto a mangiare uu boccone ; dopo uno 
scambio d'idee si progettò di usufruire 
dell'uno di quei duo troni che ancora cir­
colavano fino a B. Antonio )iov rftoiwcì in 

quest'ultimo paesello e vedere se fosse 
sf.ito il caso di fare a piedi il tratto di 
strada rovinata dalle valanghe. 

Partito alle 0 ant., por le 11 s'era già 
a S. Antonio, "ove la scena si presentavi! 
tinta diversa di quello ohe non lo fosse a 
Ipiisbruck ; non v'orano ohe impiegati e 
po-.ihi signori, probabilmente afldetti alle 
ferrovie, anzi, uno l'abbiamo ,i'ioono3ciuto 
per capo ingegnere ohe assicurava la par-
te,iza entro duo ore. 

Pochi minuti dopo parfi quest'ultimo 
con una locomotiva per recarsi sul luogo 
dell' Ingombraménto, entro mezz'ora tutto 
er-i pronto e noi contenti e festosi si stava 
aspettando il trono da Innsbruok, ohe, te-
le,̂ 'iMficameute avvertito del' riattamento 
doUa linea, aveva lasciato quella stazione, 
con 43 cftrrozfse ripiene dei nostri compagni. 

Senonchè, grande fu lo stupore quando 
sentimmo cho una, seconda valanga nella-
st-'tìsa località aveva di bel nuovo ingom- -
b)-,ita la strada, asportando un ponte fa-
opiido 3 vìttime e numerosi feriti tî a gli 
opirai ooonpnti nello sgombero. 

Frottanto giungeva il treno, che già èra 
in viaggio. 'Tra la folla enorme degli epii-
g)-.vnti smontarono duo signori, l quali per­
correndo in su 0 in giù la lunghezza del 
trono ai diedero subito a calmare quella 
ni issa d'operai dasolatii di non poter pro-
seK'uire il viaggio lassù in un luogo de­
serto, tra le rupi scoscesi e le gole dei 
nimti con m. 1,50 di nave, un tempo osti-
nrito e orrendo. 

S'ora pooccupoti sul da farsi, quando 
vedemmo avvicinarsi a noi quei due signori, 
1'uno portava l'abito ecclesiastico, l'altro 
vestito modestamente in civile; oi dissero 

-cU-J avevano rimodiato a tutto, e ohe fos­
simo montati sul treno poco prima arrivato 
per far ritorno ad Innsbruok, e quindi 
)iri')Hi-ìgniro per la Baviera senza spendere 
un contosimu, avendo ossi ottenuto questo 
prrmosau dalle Autorità compotenti. 

Ohipdemmo chi fosse quel bravo sacer­
dote, ci fn risiposto che apparteneva alla 
Opera di Ansislen-ia o ohe avea molto la-
vorutu per aiutarci in questa occasiono e 
cln si ohiam-UM mona. Giacomo Costa, 

' inls.-sionario. L'aUro suo compagno era pa-
'rimcnti un'ottima persona domiciliata ad 
Innsbrnck, ohe s'adopera por gli Emigranti 
Itiiliani. 
• Tutti gli operai oi uniamo neil'applau-
dlr« all'opera bsiiomcrita di quest» tara 
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persqnb oìie non badano a Baorifloi plir 
eli aiutare il povfiro emigrante, 

Calmata la confusione si potè partirò ao-
oompagnall da qiipsti due eignori fino ad 
Innsbruclc e si prosegui par Knfsteiu, Mo­
naca, Bregen?,, ove arrivammo ai 22 mattina. 

Noi pottoscritti lodiamo altamente l'Opera 
à Assislcnm facondo voti olw progredisca 
sempre più, nel tutelare gli Emigranti 
malidaiido'utt. oaitio saluto^ al Fitmo^o- Oro-
ciato pregliiamo la DlWìiìiòàb a volòt- inse­
rire quoèttt ìiostra notizia. , , .' 

Per tutta la compagnia, 
Craighcro Antonio ' 
Gortelaxxis'Pkfro 
Detti Zotti Ànèelnto. 

Importante per gli emigranti. 
Qiuinli operai, ' spinti dal bisogno, la­

sciano il pnesollo, la famiglia, ntianto hanno 
di .più caro è.dì più sacro-por recarsi ìwr 
tarii lontani in cerca di pane o di lavoro, 

fcipasso volte, molteplici, pur troppo, ^ono 
gli' amari disinganni ohe all'estero li atten­
dono. JForse nn infortunio sul lavorp, forse 
la malattia, forse un padrone pòco onesto 
ohe ooroherìl di sfruttare l'ignoranza di­
negando la inei'cede pattuita, forse la man­
canza del lavoro e via via miUé altre dif­
ficoltà ohe, solo colui il quale ha vissuto 
la vita dell' emigrante può figurarsi^ 

Si ricordi pertanto l'operaio _ohe vera­
mente ama.il proprio interesso,'e nessuno 
dovrebbe esserci ohe non lo arai, si i'ìcordi 
ohe aiutarlo in tutte queste eventuali pe-
ripeeie esisto il Bogrelariato del Popolo, 
ohe ha preso in questi ultimi • tempi uno 
sviluppo, considerevole,- rendendo dei ser­
vigi punto spregevoli a diverse centinaia-
di operai che a lui fecero ricorso. Cosi 
pure, se v' hanno ancora degli operai mu­
ratori 0 manovali ohe non avessero por 
anco lavoro assicurato nella Svizzera o 
nella (Jermania e volessero emigrare quanto 
prima, potranno liberamente rivolgersi al 
Segrotariato del Popolo il quale s'ocouperil 
di ottener loro un pronto collocamento. 

Passaporto. 
Il passaporto è indispensabile all'operaio 

ohe si reca all'estero ; col passaporto in­
fatti evitenì- molte noie da .parte della 
polizia, ed allo volte il pericolo di ' noa 
essere aooottnti in alcune località, o di 
esserne espulsi. 

Il passaporto si rilascia gcatuitamsnto 
facendone richiesta presso il Sinduoo dal 
proprio ' paese ; dura tre anni, spirati i 
quali, sotto pena d'annullazione, dovrà 
entro tre mesi essere rinnovato. 

Consolati. 
All'estero, in virtù'della legge, devono 

i Oonaoli proteggere i propri connazionali 
e quindi" gli emtgianti, dato il bisogno, 
hanuo.lpieno ^liritto di rivolgerai a, ioro 
per. ossero aiutati e protetti. " 

I consoli nelrinteresae'dainàzionali poŝ -' 
sono compiere gli atti di-giuriadiziono'vo­
lontaria quali .<!ono assegnati dalla legge ai 
Prolori ed ai Prosidanti dol Tribunale. 

I Consoli sonò ancha invostitl di speciali 
fiici Ita por Ja leva militai-o; o, perciò quelli 
ohe no hanno la possibilità possono presen­
tarsi al Consoli e faro a tal fine quanto 
d-i. ossi nei singoli casi sarà Indicato. 

Ricerca di mano d'opera. 
Gmiind Carinlia. Per In riparazione dol 

fiume iilalta presso Gmilnd, si impiegano 
per un periodo di 3 unni circa 200 operai 
buoni di terra e di sassi, l'orario del h -
voro è dalle 6 di mattina fino lo 7 di aera 
con li;2 ora di colazione alle'8 e una di 
merenda a mozzogiorno, ogni L'i gioi'ul 
ricevono i soldi guadagnati, o ogni 13 
operai puga loro l'Imiiresa un cuoco acciò 
i lavoranti possono cucinare In compagnia. 
- La paga media del lavoranti ò di cor. 3 
al giorno, anello fagazzi uso manovale veg­
gano iminegftti dal 14, al 16 anni'prendano 
la pagfi.di ooiV 2 a 2,80. al giorno. Se'si 
trovasse -nn braVo fabbro", che fosse ca|)ace 
auohO'di faleglinniB, lìpr aggiustare oai'iollo 
ecc., sarebbe al momento impiegato, con 
la paga di 8.U0 a cor. .4 ai giornoj w 
fogge qualcuno, scriva ' subito al Happre-
Kontflnte dell' Impresa Vergilio Di PlBsiza.' 

I lavoranti che sì pi-csentano all'Impresa 
prima del 15 d'aprile 1907 saranno im­
piegati per tutta la stjglOne,. 

JJol publjlichiamo questa ricldesta di la­
voro ; ma, corno a tutti i lavoratori o in 
ogni lavoro, suggeriatnu agli operai di l'uro 
in iswitto il contralto, n. à. r. ^ 

L'ex-coiTispdndents aggiunge i i fedat-
tori iìAVAiìmti\i oioò i auflclitì dol Re 
delle folls irptjrsttftrijno un (orzo 4Ì ^' 
lonna dell ' j imwl dx'prosa cosi stomach?-
volmente inconsativa, cosi sohifosamenle 
laudatoria da sbalordire. Nel mondo dei 
cani, ohe pure vuoisi siano lo bestie che 
pili oarozzano i padroni intorno ai quali 
scodinzolano pazzamente e fanno infinite? 
«iom9|' pel,inondo d̂ i oftai\,dioo, a..auto, 
8 tale servilismo non s'i'tól'^Bbp gilinti.; -' 

froppl ludri! 
X - — ' 

« , , . Una triste eBpe'riensa' d?ll» -yltn mi 
ha disilluso: tfopp% ladri tengono cattedra 
di mW'ah entro il nostro partito; troppi 

pfoteitori di ladri buitan fango (» piwn 
mani wi paohi galifniuonini. Oggi anphe 
l'onestà è divolatat8^ un mento assai rato, 

« Siamo ridotti lì, glotiiftoftre gii onesti I 
Oompito assai triste e oonstalaziQQe molto 
umiliante, sopratutto por i gloritotl 1 » 

E il Merlino nello stesso giornale : 
« Da lungo tempo noi ripetiamo il motto 

del difensore do! Ferri, avv. Marehosano : 
; « il-direttore , AelììAvanti/ par- soddisfare 
'la.sud vanità è oapdee di-tutto*\-; •.. ... '. •• 

' <!i|) ijitovpo $ lui»! acltioati.^l^ suA'Souola 
amorale, tutti i suoi ^ignpttl nou' t\tVf%-
gòm^dalk pia vffi imbpgoate^.daipM ^ox»i 
rftggiri, pur di eoniptàcere zi divo e tyuo-
eere ai moi nenìiói », 

Così il socialista Gu,ido Marangoni nella 
Lotia di alasse, • ' ' , 

'I reazionari non seppelco mai dir t an to! 

agm̂ uMMaffl 

Di qua e dì là dal Tagiiamento 

Azione - Avanti! 
L'AiUone ho apsttf» una sottoSoviv.loue 

por rlscatlare il giornale dal capitali bor­
ghesi dei quali ò ora costrnttei a vivere o 
poichù i fondi non afduiacono in propor­
ziono molto confortante, l'^lt.!««r limola 
una propo.sta, che oioi5 i lavoratori aderoutl 
al foglio sindacalista d'azione in segno di 
protosta voralnn mezza giornata ' di salario 
come primo fondo por il riscatto dol gior­
nale. 

Ij'Anione continuando la polemica ooî tro 
Perri pubblica poi im,t lettera di un 'ex-
corrispondente genovese doli'AmiìH/ dalla 
qualo risulta, ohe In redazione (ìeiVAvaiìti.' 
è convertiti in nn nllloio di incensamento 
dell'oru, i<'orri. [/ex-oorrispondeuta dichiara 
anche, che in seguito .a cQul'<!renze tonutQ 
da Korii. in Ijigiii'l'a, VAvanti.' non pub­
blicò 1 lesoonnti da lui maiulati, ma i re­
dattori scrlawro da B'>ma i resoconti dello 
copforou?» tenuta i» Liguria. 

OEMONA. _ 
Fogo al c-amin. 
Il 3 . corr. verso la nove antim. preso 

fuoco la fuliggine in tin camino della casa 
dol maestro eig. Modesto Oolussi sita in 
'Via Qiusoppe Bini. 

Il pronto soccorso dei vicini scongiurò 
maggiori guai essendo stata più grande la 
paura ohe_ i danni recati. 

Vis^raiia. 
Martedì aera al giovane Porgiarlni Qla- • 

.comò di (ìiacomo nel condurre all's-bbeve-
ratolo li 8\i0 cavallo, vanne la cattiva idea 
,di montargli iu groppa. Mal gì' incolse 
perchè per' uno scarto del. cavallo cadde a , 
terra rompendosi la mano del braccio destro, 
Bu medicato dal dottor Oommesattl 11 quale 
lo dichiarò guaribile In una trentina di 
giorni, 

OODEOIPO 
L'arresto di Pittia. 
Quel tal Pittis Prancesco, di Pietro di 

anni 38 4a La variano, fuggito dal Mani­
comio provinciale di Udine, è stato at-' 
restato e tradotto alle nostre carceri. 

Bi?oo come nVvenne 'l'arresto ; Ieri uno 
seouosclut'o'col suo contegno sollevava^ dei 
sospetti mentro s'aggirava nella vicina ' 
gradisca di Sedcgllano. 

Interpellato da varie persone, le suo ' 
risposte non eoddwfocero, o caricato su di 
ima carretta comlhoiò a vomitare Ingiuri.^, 
il .che' convinse ancora di più i suoi inqui­
sitori ch'era miglior cosa presentarlo ai 
Oarabinieri. 

Questi non tardarono a riooaàperp in 
lui iV famoso Pittis PsancBsoo evdso dal 
Manicomio, o lo-tradussero tosto la"carcere""' 
dovendo scontJiro un anno di reolusiono 
per furto. 

Disgrafia causata- da un, automobile. 
115 corr., appena olti'epassatfl ,il piioó»*, 

Un automobile montato da pevaono sconij-
aciuto ma cortamente provenienti da oltre 
oonilue, sul tratto iu prossimità al Ponto 
sul Tiigliamento si incontrò con. una car­
rozza dove stâ ca il signor Bassi Pesco, 
guardiano idraulico. 

Il cavallo di quest'ulllnio .si impauri e 
ti'asolnò nel fossato il conduttore il qua, le 
riportò frattura' della gamba destra. Medi» 
dato dal dott. Bertuzzi fu giudicato guari­
bile in 50 giorni circa. L'automobile, onnio 
Cjuasi sempre in oasi • simili, prosegui la 
mia strada. 

L'arma dei rea.li carabinieri ha Iniziato 
indàgini per la IdentlSoazione e per stabi­
lire se vi fu imprevidenza. 

CAMINO DI CODBOIPO. 
IM -morte del -ncocìdo santese. 
Sull'alba dei 4 corr. placidamente s'addor­

miva por aompro, noli'età di 85 anni, 
Zanln Giuseppo hiiscìniido nel dolore l nu­
merosi figli e nipoti ohe per lui ebbero 
sempre obbedienza e venerazione. 

Da alcun tempo s'era rltli'ato da santese 
di questa ven. Chiosa ove por lo spazio 
ininterrotto di 40 anni con zelo e cura 
soddisfo alle esigenza delle funzioni e del 
Tempio. 

Uomo d'ingegno riusciva con facilità 
neìl' eseoiizlone di molti lavori artistici ; 
si dilettava noi narrare quanto di momo-
rando era avvenuto lungo il corso di sua 
vita. 

Paco all'anima sua. 
> PALUZZA. 

VUltiiia ddl'aloool. 
n 2 coiT. vei'sn le 9 jnoriva por jia-

ralisi cardiaca 11 vetturale Antonio Dol Boa 
a soli 33 anni, lasciando oltre alla vedova 
«n flgllolotto In tenera età, 

11 povero Dal Bon si era indebolito col 
far troppa uso di vovando aicooliuho ohe 
gli avevano tolto intarameute l'appetito, 
dimodoché non prendeva quasi mai cibo. 

L' indebolimento progressivo dol fisico 
ebbe così l'uilìmo colpo oggi. L'infelice 
avca fatto una noltolata la aera di Pasqua 
il lunodi si sentiva malo causa l'ubbria-
oliezza ohe per lui dovea ersero l'iiltima. 
Oggi mattina alcuni vetturali, meravigliati 
porche non fosse partito per Tolmezzo an­
darono a, trovarlo in eamera. 

^i:s^'yf:'^:yr^^i:^'&?-r^>'^. 

Accussava un dolore sordo dalla parto 
dol cuore. Ad un tratto cadde in sveni­
mento. I prosonti mandarono per ilfarma-
olata (eravamo ancora senza modiop) e por 
il sacerdote.' 

Gli si tasta il polso e le pulsazioni dol 
cuore : aveanò cessato di mjwyersl per 
sempre I 
, La notizia si sparse In un jialeno e pro­
dusse dolorosissima impressione. La sorte 
toccata al povero Dal Bon valga più ohe 
d'ammaestramento,' di correzione pev certi 
impenitenti adoratori dell'alcool. 

MOGCIIO' UDINESE. 
Bamhi/na ahtn'uoiaia. 
11 6 corr. n^llij borgata di Bevorohiaus 

(Aupa) una bambina di anni tre, eludendo 
la sorveglianza dai famigliari, rastò ratsa-
ramante vittima del fuoco. L'autorità hsv 
aonstatato ohe nessuna yesponsabilità grava 
sui parenti. 

Il posto di segretario. 
W libero in seguito alla rinuncia del 

slg. Guido Morgante — un impiegato ot­
timo a zelante che venne eletto » unani­
mità segretario nel proprio paese. Il con­
corso, al quale mi dicono abbiano dato il 
uomo diverse perdono qualcuna anolie tilo-
iare ai chiude il 15 corr. ' 

Per la sede della, Società óktteilieit, • 
Il giorno di vonerd'i s. si è chiusa l'asta 

por il costruendo fabbricato della sede 
della Sodata S. Giuseppe. Dellberatiirio è 
restato il slg. Rat Eugenio. Di questi 
giorni sono cominciati i lavori per .la-posa 
tlella.prima'pietra. Tutto-fa .ajpsriwe ohe' 
Podifloio-completo véna inaugurato al ri-' 
torno degli emigranti. 

; '' PORNI DI SOPBA. 
Regio placet. 
In data 35 marzo p. p, fu concesso U 

Regio Placet alla, nomina del' gao. Paolo 
Paleschlnl ad Economo àplrltnaie di que­
sta Parrocchia. GougrÌ5tulazioni vivissimp. 

BUIA. 
li'-unobrì. 
Degni dell'estinto riuscirono qui l fu­

nerali del compianto Mattia ,Savanitti. Una 
folla enorme pregante e piangente seguiva 
la SiiiUiu. Oltre l Buieai c'erano diversi, 
forestieri amici ed estimatori. Numerosi 
sacerdoti anche dal di fuori. 

Durante la cerimonia In tutti gli altari 
si celebrava. 

Prima che calasse la bara parlarono 11 
sacerdote Guerra, Il dott. Marchetti, il sin­
daco Mlnisiul suocero del- defunto, Infine 
il genero Pranzll che ringraziò tutti a nome 
della famiglia. 

TRIGESIMO. 
La grandino. 
Lunedi sera dalla 15,15 alle 10 cadde giù 

una fitta gragnuola limitandosi alla zona 
di Ara. La terra era coperta da uno strato 
bianco o uniforme come dopo una forlo 
nevicata. 

Per fortuna la freddezza della stagione 
ha ritardato lo seminagioni, cosi ohe il 
danno della grandine si limita a un raf­
freddamento del terreno ed allo lesioni che 
mùA il frumouto : lesioni che non si pos­
sono ancora calcolare. 

SAClLE. 
In'vesliiiienlo ferroviario, 
Sabato otto alle 10 pom. a duo chilo­

metri dalla nostra stazione ferroviaria av­
venne un investimento, che poteva avere 
ben più serio oonseguonzo. 

Il treno facoltativo misto 9109 diretto a 
Mostre ad un Km. dal disco di Sacllo si 
divise In due essendosi spezzata una catana 
di allacciamento. 

Iia macchina con alcuni carri prosegm 
egualmente e la coda rimase ferma nella 
linea, ingombrandola. 

Poco dopo sopraggiiuiso il diretto -U7 
proveniente da Pontebba e dirotto a 'Ve­
nezia che andò ad investire la piccola co­
lonna dei carri formi i quali per l'urfn 
deviarono. 

Qualche carro uscì a metà dal binarlo. 
Noi carrozzano non c'erano u4 viaggiatori 
né parsonal» Tvaggiftut». 

Ail'nyto i viaggiatori ohe'stavano ngl tìi-t 
rptto ijrovarono uà cario ponioo, 

Nello aoQntro nonrifflasa ferito ohe il • 
frenatore Antonio Del QoBbodl Ddina. La-
ferita non sono'però gravi. ' . •. , 

Dovendosi operare 11 trasbordo e sgom- • 
bj'ara la linea, il diretto aubi,-tM ore. di > 
ritardo. • ' ' J i , 
; - . SAIl= GIORGIO -DI NOGAEÒ.' -• .•»?•(' •, 

.. 'i (StwrrfAsfKeJio ooSttto ddl ktetiài' •.' -' -•*' Ì-
%mé;^- 'ottff.' vsKtìó tó; »ei'.ltttì^bi-lB Una'i, , 

delll» S. Y.. Vfln'eiift<(0?*vignàao/ 'quando ••: 
-il-dirotto P8s»và davanti al primo casèllo. ' 
in territpriQiaustriaco, U gtiordttfreao An».. 
tonio 'Vicario ' di Udina,' 'ohe . si ttovavat• 
alili coda del treno, oadde,, non si ss; come 
dall'alto dellR herHna,'tÒEéndòsl gravemente 
alla,testa, , . • ' 

Raccolto dal personale t\\ trasportato noi 
vostro Ospitale. . • . 

Il Yioario era da poco assunto in servigio. 
RISIA. 

Contro, ohi ri bui;la di noi, • " 
(OugUetmo), Un bello spiflto di Reaiutta, ' 

ha voluto canzonare nel <}a.*,%etli-m 'del SO -
passato l reslani, guei resianl ohe gli danno ' 
da vivere. Io non rirapi'ov6i*o'nB''ir oorrl» 
spendente nà tanto meno U. Gax«étti4d ohe -' 
accetta simUi artìcoli; ma solo rowei óha 
ai resianl quell'articolo aprissa gli ooohi • 
su due cose e facesse quindi fase duo pM-
ponimentì : • . • •' -

1. Ohe i bottegai ed. .osti, di Eeslntta' 
ohe vi'vono in grazia dei Eesisni, abbiano -
a perdere tutti ; quei provvanti -in marito 
dei quali fino adesso han tenuto su hot-.' 
tega, .'. •' '. 

S, Ohe finalmente i Resiani letto?! ..del' 
Cfoxxettim, riconoscendo quanta fe^e. si " 
possa prestare alle notizie del GaaxèkinOi • 
abbiano a respingerlo in massa. 

A quésto riguardo gììk mi consta ohe' 
qualche abbonato nauseato dai pettegolezzi 
del Oa»^ttim, è deciso di seguire il oOn- • 
sigilo di coloro che lo deridono'di leggale 
Un simile giornale,, oluè scaduto l'àbboOR-
mento, non abbonarsi più. • ' 

SAPPADA, 
Nuova Società cooperativa di latìofo, 
Con alto 8 marzo p. p. si costituirono 

legalmente In società cooperativa per Pas- ' 
sunzlone dei lavori boschivi domunftlr beli"" 

:194 operai boscaiuoli e oondottior} per ,' 
l'apprestamento e condotta del legname d«l • 
boschi comuna,U del taglio straordinario . 
generale, vaudùto per l'importo dì oircfi 
,un milioite'già PaunO' scorso';, alla ì'dltta ,: 
•Malli e 0. Pertara. •; • ." " ' • ' ' * , 

-, LI importo di,>datt&Jlavofarizi6*-*'dloiroà'"' 
200 mlltt'lftp, e 11'laVortì. jJevssi •èsoguil'e'. 
nel blennio 1907-908. Ognuno vede P im-• 
portanza di questa Impresa} e appunto pef • 
questo i forti e lab"j'i'wi btaeoianti-dl Sap," 
pad», compresi del pieno diritto, si Sono ' 
.costituiti io società operaia, e vogliono con 
l'ormo e risoluto proposito affrontare il gra-
diuBO lavoro, anzioh&'i'eoarsi'all'estero per 
un moBoliino ed incerto guadagno nella 
lontana Ungheria e nella selvaggio Soma» 
nia. 1 soliti impresari, speculatori • sulla 
pelle dei poveri operai, sono furibondi' 
contro-1» sorta società vedendosi sirappatl , 
di roano i lauti guadagni, e oeraano in •' 
tutti i-modi di metter lo scompiglio e 1» 
confusione nella medesima; facendo' lorgha 
promesse agli opeyai e dando loro » inten­
derò lucciole por lanterne. 

Cari operai, da vero vostro amico' a ffttti ' 
a non a ohlaochera vi consiglio, vi ' prego 
di stftre uniti a compattiI Non data fotta" 
ai paroloni e. alle false'promasse dei vostri 
| lù dannosi avversari. Lo sapete per espS' 
rlanza ohe le promesse costano pooo; ohe ^ 
i conti si fanno in ultimo e ohe purtroppo -
tante volte avviena ohe voi operai c!ha «-
vate sudato e faticato da mattina a sera, 
nel caldo e nel freddo, nella pioggia a 
nella neve vi trovate In ultimo a rosio- • 
chiare gli ossi, mentro gli altri si pappano 
beatamente la polpa, ridendo sulla vostra 
dabbenaggine. 

Dunque operai all'erta e Uniti ! Forcati 
non'veranno a seccarvi per^à tanno tanto 
di buon senno da rioonosceiSnil|toii.vostri 
diritti e da non farvi torto ì^Wx lavoro 
ohe di preferenza vi spctt#>^miardate\fi 
invece dal falsi amici ohe vi girano attorno 
e corcano di turlupinarvi. 

Vostro vero amico D. Jìl. T, 
IPPLIS. 

Oonfalone. 
Il nostro rov. Parroco, con una pazienza 

0 costanza aminirabilo, raccogliendo dalla 
pubblica bcneflcenza oblazioni in ijova, de­
naro od altro, avendo esso per primo offerto 
una forte elargizione, fece preparare por 
lo SS. Foste pasquali uno splendido gonfa­
lone por la B. V. del Rosario, con soddi­
sfazione dei parrocchiani. 

Farlo. 
Giovedì olio allo oro 11 tre individui, di 

cui non si conosce il nomo si recarono al­
l'osteria Tavagnaoco, dirigendosi in uno 
stanzino annosso alla cucina. 

Snl tiis'olo attorno al quale essi inten­
devano Bwdersi pnv faro Rolazinnftj IroTi;-
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piopoi^o tiaoniATo 
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vun'51 6t"si d'ie -"'\M\ di -.pta n w v i pr.> 
pnrati jipr f-tii'ar"-. rhf la iHijjii'ifM'ii-iti il'il-
l'oflOri'ii'io fu iiwiiibi a Icviiri» piir l'.ir st>iiiii-
Iiro lori' il i)osio e jho ,ip|ii-"," a un .iiw'f-
capanui ivi i'Hst"n1i>. 

'lVTmiimt<i la < ilnvioiie o r w t ' ' il njiil') 
i , t re ' ufioiróno dall'esercizio. dirìgendosi a 
Oiyidale. Subito dopo la proprietaria entrò 
nello statizino a levare . le ' tovaglie, bio^ 
ohieri eco.;':e S'accorse ohe uno • soialio'di 
seta dei yalora dì L . 9, era Sparito. ' 

Seos telefonare alla Benemerita Arma 
dei Carabinieri in Oividale la quale pron­
tamente si occupò per la ricerca' dal iire 
individui, ma non ne trovò ohe due di 

' essi essendo scomparso i l terzo, 
Tutt i t re vennero denunciati all 'autorità 

alla quale l 'Arma del Carabinieri, sì spera, 
fornirà t nomi pel relativo procedimento. 

Nims. 
Oonsiglio comunale. 
Il Consiglio comunale tenne domenioft 

seduta. Fra altro deliberò una gratifloazione 
al maestro della Banda Cattolica paesana ; 
stabilì di is t i tuire una guardia campestre, 
col compito di sorvegliare anche l'osser­
vanza degli orari delle osterie. 

In ultimo trattò il r'ioorso di Attimis 
Bomeo contro la nomina a consigliere del 
BÌg G. Corvetta, Dopo la let tura di esso 
prese la parola lo stesso sig. Corvetta olio 
si difese dagli attacchi del ricórso citando 
a sostegno dei suoi.detti sentenze di Corti 
d'appello e di Cassazione. 

11 eous. Antoniutti in un esteso ordine 
del giorno propose al (ISnsiglio che solo 
per il secondo motivo aòéetti il lioorso o 
cioè in base all'allegato certificato dì man­
cato pagamento di tasse da parto di osso 
Corvetta. Il Consiglio però respinse il 
ricorso, 

EONOHIS DI liATISANA. 
Lavori, di arginaiw.nto. 
Un recente provvedimento il Ministro 

dei l iL . P P . ha .intorizzato V esecuzione 
dei lavori di ripi'istino di sponda e difesa 
frontale alla corrosione dol Tagliamonto por 
D,, 0,0.000. 

TRAVE8I0 . 
.. Maltempo. 

Un violento teinporiilc si scatenò lunedi 
sul nostro paese o nei dintorni. Un ful­
mine si scaricò su d 'un pioppo vicino al 
torrente Gasa, atterrandolo. Cadde la gran­
dine senza arrecare però gravi danni. 

PEKGOTO. 
L'ottava senxa, hallo. 
L'ottava di Pasqua passò tranquilla. 

\ Alle .funzioni religiose presero parte tanti 
fedeli, •verniti da lontani paesic.ohe .la 

• • Chiesa non poteva contenere". ' I cantori 
paesani si distinsero por l 'accurata esecu­
zione di musica liturgica. Tenne un bril­
lanto discorso il R, Padre Pacifico da Iesi. 
Gli esercenti fecero lusinghieri affari. Tutti 
i buoni orano contenti per la soppre.ssa 
festa da ballo. 

VISINALE. 
.Nuove- mìnpatie. 
Sabato Santo furono inaugurate tre nuove 

campane uscite dalla Fonderia Colbaochini 
di Bassano ; furono collaudate dall'egregio 
maestro Fantuzzi di Pordenone e giudicate 
ottime. Alla buona popolazione ed al suo 
parroco, olle seppe giustiimente superare 
con opportune opposizioni, i nostri ralle­
gramenti. 

QUALSO.' 
JSxelsior. 
Un fermento consolante di vita si nota 

nel nostro paese, corno in ogni regione 
dovei capitale e lavoro felicemente associati 
cercano nel campo industrialo , sorgenti 
sempre piil ricche di prosperità economica, 
e di maggior benossore per V operaio. 

. B una sorgente ricca di prosperità sarà 
certamente il nuovo, privilegio, ohe entro 
l 'anno lanoiorà , al ciolo il s u o . snello.ca­
mino, il quale,con le prime spire dol fino 
fumo annuncierà al paese la nuova fonte 
di vita economica aperta in mezzo a noi 
L 'opera non può fallire o quest 'anno nella 
localit.à de l . s ignor Gerardo Cosottini si 'ò 

. giil incominciato a condurre la fornace già 
esistente dalla nuova souiotà, chq dà pieno 
ailìdamonto di ottima riuNoita. I nomi di 
f a n t Ciio. Batta, Qaltnrossi Luigi o Um-
bertjO, Ulasutti Giuseppe, Jlaranzana Giu­
seppe no diinno pieno iillliUimeulo, 

11 futuro privilegio di Qualso par la 
sna posiziono centrica di ti'allico e più an­
cora per la niatoria prima ricnnnsiiita dn 
tut t i ottima, non tardon'i a Kpaiidcro il suo 
uomo lontano-

Auguri alla società di prospera riiwuila 
e agli operai di vantaggiosa ocrMi|iiizioiu\ 
Co.il in Ijrevo iivrenio la c.nn'ioliiziimo ili 
veder rimanere in mozzo a noi molli dei 
cari paesani e non proveremo più il dolore 
di vederli partire per l 'estero. 

— Da tempo si stanno eseguendo dui la­
vori di ripiirnziono nella antica oliIcKa di 
S. Oefvnso sita sopra una amena collina 
del paese. L 'epoca doUa fondazione d i t a l e 
oratorio sembra ascendere circa al mille, 
v ' ò anche la pala dell 'altarino, di cui nel­
l'archivio Capitolare di Udine si conserva 

che la l'-iUi'C .Il mille e 

"•n-i|,.nd', l'int.iiii.'11111.1 
S'IO! i iiiiii i„iiot'^ mia 

Iicv.i di 1 d o n -ji;,!!'»-
V1..1M di 1 fi-,111.1 in-

in,i n I lur.ii'i 
i,in.iu""ci lu. 

I,",illro ier 
inliTn 1 M sL'i pei'S'» 
[ iC l'IJ d'1111,1 fi,'-li 
dei, i-; Si .itti'P'ìc li 
tèlligente. 

. , , , _ , ' ; ^IBACCq-; ' '; ., • . ' 
, ' Um'. festa'eoapér'atim^ • • 

ImpoQentlssima.riuèol l 'adunanza per la 
costituzione, del nostro Circolo Agricolo. 
Il tìott. Dorigo della' Cattedra Ambulante 
di Oividale con profonda Competenza parlò 
sulla necessità di organizzarsi e sugli' scopi 
e vantaggi di una tale istituzione, 

L'uditorio numei;osissimo l'ascoltò con 
interesse restando pienamente convinto 
della bontà dell'opera. Grazie dunque di 
cuore al simpatico conferenziere ed auguri 
di presto, riudirlo. 11 terreno era ben pre­
parato perchè le persone più, intelligenti 
del paese d'accordo col Parroco non ri­
sparmiarono fiitiohe perchè le cose riuscis­
sero a modo. Merita lode il conte della 
Torre che tonto incoraggiò l ' ist i tuzione 
concedendo anche gratuitamente la sala ed 
il deposito per la sede dol nuovo Circolo, 
e lode pure al suo agente Carnehitti ed al 
giovane Serafini Loonai-do die tanto s'adp-
prarono per questa simpatica istituzione. 

Alla Latteria ora si aggiunga il Circolo 
Agricolo, e così anche Ziraoco s'avvia per 
la strada di un progrosso ohe arrecherà 
molti vantaggi. 

BUTTBIO, 
Disgrazia. 
Nei pressi della stazione ferroviaria lungo 

la linea Udiiie-Cormoa avvenne una disgra­
zia. La squadra di operai addetta al cam­
bio dello rotaie, era intenta al lavoro di 
scarico delle traversino, quando un operaio 
tal Domenico Bianchi da, Pradamano, s'ac­
costò al l ' insaputa • dogli altri , al carretto 
dalla parto ove avveniva lo scarico e _fu 
colpito da una travorsìua. 

In seguito a ciò il Bianchi riportò una 
larga escoriazione al capo e altra ferita 
alla coscia sinistra. 

Trasportato dai comp.agni, nella sala di 
aspetto fu cnrato dal medico loculo cho 
praticò alcuni pimti di sutura. 

Cronaca cittadina 
AZIONE CATTOLfCA 

Martedì otto, alle 10 aiit. si riutùva il 
Comitato Diooess.no ; vari punti di nltna-
lìta 0 importanza vennero presentati 0 di­
scussi durante la seduta, vuoi per il mag­
gior incremento delle istituzioni già esi­
stenti, vuoi per attuare quelle che tuttora 
mancano e delle quali più urgente si-fa 
sentire il bisogno. 

Lo vnrio proposto messe all'ordino del 
giorno furono tipprovate in nn con quello 
relative al Giubileo di Sua Eccellenza 
Mons. Arcivescovo, ohe saranno quanto 
prima portalo alla conoscenza delle singole 
astiooiazinni cattoliche della Diocesi. 

Parfosfato minerale .\ '.iu.ii ;i.ii.umti. 
Nitrato soda (-.ilo) l.'i-Ki f̂ iu.iunto. 
Semenza di meilica e trifoglio docu-

•.cuintii e it<'rminiiliil!. 
.M iiuvaiio pre,<-n In diitu U I'"HA\7.JL i 

di tldiae, porta JPraioohiiiBo, ' s . 

KlÓSaOÀllfSX -tre ' lùuratSri e due ' ra-' 
gazzl sui quattordici'anni per'làvbri nella 
Stiria Alta' (Austria). ,' 

Per condizioni rivolgersi all'Amminini-
strazione del Piccolo Orociato. . 

di \,n 
Ijip-.') morlid 

iM '|ic»i> MV I) 
'pc-i ' iiii'ìi n 

i..1c||i 
p u v Clio-') nuijt'ij 

iìiilttlni. 

l f ! ' l . - -

1 l'I. 

I t o . -
1111.-

BIOEBCASi compagnia fornaciai abili 
pe* mattoni a crudo : lavoro a oontfatto 
— mattoni 700,000 a 800,000 — trasporto 
a coperto. Paga Marchi 6.50 per raflle, 
con ritenuta lOflflO sino a fine lavoro. 

Bivolgersi : Sig. JI, Linamcier, Ziegelei 
— Rtthmausfeldon (Nied. Bayer), , 

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 

Odine, t ip . del « Crociato ». 

secco, 
Lardo secco 
,Strùttò " 

l - da 'L.. 
, " .dà ,»•' 

da..» • 

§1 qUitìtalB , -
'iìtf;-i-.a itó'r—. • 

VM^ p^sf̂ '&a' 

FERRO-CHINA BISLERI 
Il Clilari83. D.r 

VINOKNZO AR­
GENTO di Piilnr-
rao,medi(:Oflelln H. 
Casa, scrive: 

" posso assicii-
„ r a r o ' d i avorio 
.4 trovato aomprc 
" UtÌ|lS3ÌIU0 «OlUlì 
" tcnicn e ricosti-
" tiiunto,. none li è 
"gi'ailitii n (li fa­

lcili.! tv. 

ài kilogr. 
Capponi ' ' da L - , 1 . 4 0 ' a 1,70 
Galline - ' » 1.20 li l.ffO' 
PoUi - • » 1.85 a L 5 0 
Tacchini • s 1,80 a 1.60 
Anitre - * 1.20 a 1.80 
Oche • • •" •-• » 1,16 a .1 ,20. 

Dova,al 100 da L, 6,Btì a 6,75. 

P ò m g g l 
. Meno dell 'a l ta La qualità da L. 8.— a 

8.80, I l .a qualità da 7.60 a - 8 . — 
Fieno della bassa La qualità da 7.— a 

8.40, ILa qualità da L. 5.80 li 7 .—. 
Erba Spagna da L. 8.— a 0.20. 
P.tglla da lettiera da L. 4..B0 a 4,66. 

Xiegna, 6 caf1]o»i. 
Legna da fuoco forte (tagliato) da lire 

2.30 a 2.50 al quint. 
Legna da fuoco forte (in Stanga) da 

lire 1.70 a 2.— ni quint-: 
Carbone forte ,da .L. 7.50 a 9.25 al-quint. 

Slei^catì dei su in i e degl i ovini, 
ffiorno 4.. ' ' 

venduti 131 aj prezzi se- , 

l'ile BDiniriinistrazioiio agli infi'rmi, 
ohe per loro natura, sono iiesativi a 
prundore rimedi ". 

Suini SI7' — 
guenti ; 
da latte 
da. 2 a 'i mesi 
da 4. a 6 mesi 
da 6 a 8 mesi 
oltre 8 mesi 

Gò da lire 18.— à 1^5.— 
40 da lire 30.— a 4 3 . — 
17 da live 40,— a 56,— 
49 da lire 50 .—a —.70 
— dalii 'o —.— a —.— 

18 per 

Vocerà Umibra Acqua 
da tavola 

Esigere la marca « Sorbente Anget/i/'n » 
F. insUERI e 0 . - MILANU. 

Stitichezza 
1,0 vero 

l'armacia 

, Emorroidi, ecc. 
pillole • purgative dell'Antica 

GHIA(JOUl!lRE DEL MEDICO 

L'inverno liifronte. 
Uno aoultore simbolista, invitalo a scol-

jjire, per una fontana moiuunontale di una 
dello maggiori città tedesche, la statua del­
l ' inverno, ha avuto la bizzarra idea di 
farlo, come Giano, bifronte: da un lato, 
egli lo ha effigiato come una seducente donr 
pina mascherata e sorridente, dcU'ultro come 
hn voooluo scarno, dagli zigomi sporgenti 
e dulie ooohiaio infossate, E lo scultore te-
do.seo ha avuto un gran successo, perchè 
egli, in fondo, ha r.^gione. L ' inverno è 
veramente bifronte: vi ,ò il lato mondano, 

.il Lato dei .divertimenti e dei balli, il lato! 
della giovinezza ohe sorride 0 folleggia, 
l ' inverno dei gaudent i ; e v i ù i l lato,dello, 
sofferenze e delle malattio, il lato doloroso 
0 tormentoso, l ' inverno dei vooi-lii e degli 
interini. 

Qnante infermità non si riiicutizzano, con 
r inverno, e quanti sintomi di mali ancora 
latenti non si manifestano! Principali, fra 
questi, le formo di affezioni articolari 'ohe 
si prosentano oon tutto il loro corteo di 
dolori acuti ; lu artr i t i , i rcmautismi arti-
colari, la gutta, nianifostazioni diverse a, 
e progi'essivo di un solo male ciigioiiato dal 
ricamino organico, daU' eccesso di acido 
urico ohe si accumula noli' organismo 0 che 
produce i più gravi inconvenienti. Malattio 
d''i veoohi, ma pericolo jiei giovani, ai 
quali lina eura preventiva ò, perciò neco.'ì-
.H.iriu, E nualo eura più adlciieo 0 miviica-
losa di qiiollii elio dà I' Aidngra delli) ditta 
liÌHlcri di Milano? (jlnalo spcciliro piùpro-
dij;iohoV L ' .iìitiujra è Invita ò la mdvozza: 
1' .[ntitijm rida all ' iuvorno una «ula tiso-
111 imiti : tpiellii <'ho sorride, quella elio parla 
dì l'oste 0 di giovinezza. 

unii sono più NERE. — Da molto tempo 
per distinguerle e ditenderle dalle nume­
roso imitazioni sono BIANCHE, oifra,te e 
.Solo in unica scatola' (MAI - SCIOLTE. '— 
Quelle NERE 0 SCIOLTE sono volgari 
imitazioni. 
Esigere la firma Ferdinando Ponoi, Far-
maoia S. Fesca Venezia-

Corriere commerciale 
SULLA PIAZZA DI ODINE. 

Bilvista se t tuaaua t le sax inercatà. 
Grani. — Martedì mercato nullo causa 

le feste pasquali. 
' Giovedì. — Ett. 835 di granoturco e 
— di sorgorosSo. 

Sabatol — Ett . 404 di granoturco e — di 
sorgorosso. 
' Mercati scarsi, causa l' inizio dei lavori 
campestri. 

CeceaU, 

Pecore nostrane 35 — vendute 
aUovamento da l ire 1,'? a l i re t>i. 

Pecore slave 65 —-vendute fu da l i re 
20 a lire 26 per .allevamento. 
• Castrati i!0 — venduti 18 dii macello » 

lire 1.20 al cliilogramma. 
Agnelli da latto 80 —• venduti 73 dà 

l i re 0.80, n lire —.— al cbil. 

Semi p r a t e n s i . 
Spagna al cliilogr. da lire 'i.— a lire l.ffp 
Trifoglio • » « 1.— V i;:'S5 
Altissima » » 0.05 » 0.80 
Fieno » a -> O.-'O » < ' . ^ 
Reghetta » a » .— » .— 

• SDLLA PIAZZA DI POlìDIONONlO. 
Prezzi dei cercali ohe ebbero corso, nel 

mercato settimanale nel giorno di sabato 
6 aprile 1907. 

Granoturco nostrano veoohio .all'ettolitro : 
massimo 33.25 ; minimo 11,75; medio 12,02, • 

Fagiuoli vecchi- al l ' ettoliti'O-i , massimo • 
22."—;; minimo 10.— ; medio 18.37.-

Sorgorosso vecchio al l 'e t tol i t ro: niassirao-
7,50: minimo 7,60.; medio 7.50. • ' 

Granoturco 
Cinquantino 
Segala 
Sorgoiuiso 

all 'ettolitro 
da L. 10.60 a 12.^^^ 
da » 9.50 a 10.50 
da » 13.50-a 14.— 

• da » 7.25 a 7.50 

al quintale 
Frumento da » 2 3 . — a 23.50 
Avena da » 21.75 a 22.25 
Farina di .frumento da 

. pano bianco » 2!).— a ,^2,60 
Farina di frumento da 

pane scuro » 20.— a 34.— 
Ifavina di grauotiiruo de­

purata » 17 .— a 2 1 , — 
Farina di granolui'oo ma-

oinafatto • » 16.— a 19.— 
Grnaea di frumento » 14 .— a 15.50 

I iegumi. 

mi di m 
per le nuJattie olì ' 

Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPARGLI ' 

Speoia l i s t a 

U D I N E - V I A AQUILEIA 86 
•Visite t a t t i i gio5:ivi 

Camere gratuite 

por malati poveri 
TELÈFONO N. 317 

Fagiuoli alpig. 
» di jiìanura 

Castagno 
Marroni 
Patate 
Pat.ato nuove 

da L, 
da » 
da » 
da » 
da » 
(la » 

al quintale 

a 3 0 . -

Torello da vendere. 
Tipo siiecialo • razza SIMENTH.VL - FKI-

HUIÌUO, incj'Ocìiilo, de l l ' e tà di e i rca . se i 
mesi ; — color maceliiato formonliuo e 
bianeo. 

Rivolgersi pre.-iHu il sig. (liiirmoii lìnt-
tiiiUi VantanUli in Jassieeo, Illirico. 

Fonuaggfi. 

b'oj-ma,«'KÌ dn tavola 
(qualità diverso) L. 

Forma.^'gio moiita.-iio » 
Fiirmi\g,g!o tipo voniune 

(nostri no) » 
Formaggio pecorino » 
Formng. Lodigiano » 
Forvnag. Parmoggiano •» 

Buri-i. 

Burro di latteria L, 
» ooimuii) » 

18, 

3.50 a 7„50 

al nuintrtlo 

165.— 
175. -

220,— 
200. -

a 160.— 
a 205.— 

275. - a 320.— 
2 3 0 . " a 280.— 

2()IJ.-

al (piiiitul'j 
2-10.— a 260.-
225.— a 2,10. ^ 

Carn i (a l l ' ingi-osso). 

Olirne di bue (pono vivo) 

ni quinlnlo 
L. —.— 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broili 

UDINE • Fuori porta Gemona - UDINE 

Oltre alla fonderia caropane ben sti­
mata nel Regno e fuorî  la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piantato una 
grandiosa 

Fondsm per glùsa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti ,i meccanismi i più perfeisionati. 
Ha opera praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzionij per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
iMvoro garantito sotto ogni rapporto' 

PREZZI mSCRETISSlMI. 

Lactìna Svìzzera Fanchand 
il più perfetto ed economico allatia-
menlo dei ,vitelli e porcellini. Un chilo-
gramraa basta per fare 20 litri di latte. 

Esclus'va depositaria pel Veneto la 

Ditta L NIDASIO 
di UDINE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Gemona 
Telefmo 108 — Famiglia SSO 

.,-.l-^^-V 
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